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L e tre meravigliose parabole 
che ascolteremo in questa 

24^ domenica del Tempo Ordi-
nario, tratte dal Vangelo di Luca, 
sono come un Vangelo dentro il 
Vangelo, sono la rivelazione della 
buona notizia dell’amore misericordioso di Dio che trova la sua gioia nel 
perdonare chi si era perduto. Ritrovata la pecora smarrita, la moneta per-
sa o il figlio che era morto… si fa festa! La gioia di Dio nel perdonare è il 
nocciolo del Vangelo. Gesù vuole presentare la misericordia sovrabbon-
dante di Dio che manifesta la sua potenza non condannando, ma perdo-
nando. Ci introduce nell’intimità più profonda di Dio, il vero volto di Dio 
che non condanna e non castiga, né vuole la morte del peccatore ma 
che si converta e viva.  
 Nelle tre parabole della misericordia Gesù non descrive anzitutto il 
peccato, ma l’amore di Dio che cerca il peccatore per perdonarlo. Dio 
ama il peccatore e lo cerca per primo. Non aspetta che torni con le sue 
forze, si mette personalmente a cercarlo. Il motivo che fa da sfondo a tutti 
i racconti è la gioia, quella del pastore che ritrova la pecora smarrita, quel-
la della donna che ritrova la sua dracma perduta, quella del padre per il 
figlio ritornato.  
 Noi sperimentiamo quanto è umiliante e vuota la vita lontano da Dio. 
Senza Dio la nostra vita è vuota e non ha un senso di marcia ben preciso. 

Senza Dio l’uomo è perduto, ter-
mine che ricorre in tutte e tre le 
parabole. Si è persa una pecora, 
si perde una moneta, si perde un 
figlio. Senza Dio l’uomo perde la 
consapevolezza della bellezza 
della propria identità.  

  

P er noi qui riuniti: la nostra 
assemblea eucaristica sia il 

luogo del perdono e della festa 
in nome di Cristo Signore, che 
ci ha riconciliati nell’amore. 
Amen! 

Divinu, Eternu Signori, po nosu verbu incarnau  
salvainosì de peccau, Gesus, nostru Signori. 

GESÙ SALVATORE,  
dona concordia alle nostre famiglie,  
speranza ai lavoratori e disoccupati, 
forza ai nostri giovani, conforto ai nostri anziani, pro-
sperità, salute e fede a tutti noi. Amen! 
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"U n pastore mite e umile"... "E' riuscito a trasmettere la bon-
tà del Signore. Bella una chiesa che non chiude mai le 

porte, non inasprisce i cuori, non è arrabbiata. Nell’omelia Pa-
pa Francesco ha sottolineato che il nuovo beato “ha vissuto 
nella gioia del Vangelo, senza compromessi, amando fino alla fine”. Ed è an-
che il motivo della santità. “Egli ha incarnato la povertà del discepolo – ha 
detto papa Bergoglio -, che non è solo distaccarsi dai beni materiali, ma so-
prattutto vincere la tentazione di mettere il proprio io al centro e cercare la 
propria gloria. Al contrario, seguendo l’esempio di Gesù, è stato pastore mite 
e umile”. Papa Francesco ha poi ricordato il sorriso di Papa Luciani. E con il 
sorriso, ha rimarcato, “è riuscito a trasmettere la bontà del Signore. È bella una 
Chiesa con il volto lieto – questa la sottolineatura del Pontefice -, sereno e sor-
ridente, che non chiude mai le porte, che non inasprisce i cuori, che non si la-
menta e non cova risentimento, non è arrabbiata e insofferente, non si presen-
ta in modo arcigno, non soffre di nostalgie del passato. Preghiamo questo no-
stro padre e fratello, chiediamo che ci ottenga ‘il sorriso dell’anima’; chiedia-
mo, con le sue parole, quello che lui stesso era solito domandare: ‘Signore, 
prendimi come sono, con i miei difetti, con le mie mancanze, ma fammi di-
ventare come tu mi desideri’”  FESTEGGIAMENTI RELIGIOSI 

 
 

 

DOMENICA 11 SETTEMBRE 
 

07.00  - 19.00 Sante Messe nella Chiesa Parrocchia-
le. 
 

10.30 Processione attorno alla chiesa campestre 
del SS. Salvatore e a seguire S. Messa cele-
brata dal parroco Mons. Piero Crobeddu, la 
celebrazione sarà animata dalla corale “S. 
Andrea” di Tortolì. 

 

19.30 Rientro dei Simulacri alla Chiesa Parrocchiale, ove verrà impartita 
ai  fedeli la benedizione con la reliquia della Santa Croce. La pro-
cessione sarà accompagnata dal Maestro di Launeddas Gianfran-
co Meloni di Muravera, dalla banda musicale “Cossu-Brunetti” di 
Nurri e dal gruppo folk di S. Andrea di Tortolì. 

   

A conclusione ci sarà La Benedizione solenne con la “Reliquia della Santa Croce”. 
 

LUNEDÌ 12 SETTEMBRE 
 

09.30 Tradizionale processione per le vie del paese.  
A seguire S. Messa nella Chiesa Parrocchiale. La celebrazione liturgica 
verrà accompagnata dal coro “Santa Teresina”. 

La Giornata nazionale delle offerte per il sostentamento del clero dioce-
sano,  sarà celebrata nelle parrocchie italiane per richiamare l’attenzio-
ne sulla loro missione. Ogni giorno offrono il loro tempo, ascoltano le no-
stre difficoltà e incoraggiano percorsi di ripresa: sono i nostri sacerdoti 
che si affidano alla generosità dei fedeli per essere liberi di servire tutti. 

 
 
 
 
 
 

 
 

Il Direttorio per la catechesi, al n° 55, ci ricorda 
che: “La catechesi è un atto di natura ecclesia-
le, scaturito dal mandato missionario del Si-
gnore” che cerca di 
“far risuonare conti-
nuamente l’annuncio 

della sua Pasqua nel cuore di ciascun 
uomo, perché la sua vita sia trasfor-
mata”. 


